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Introduzione. Le rivendicazioni socio-economiche come motore delle “primavere 

arabe” 

 

Capitolo I. Verso quale modello e da quali premesse: lo Stato regolatore e la 

tradizione costituzionale maghrebina 

 

   1. La lunga via verso lo “Stato regolatore”: breve ricostruzione dei principali 

modelli  europei relativi ai rapporti tra Stato ed economia 

      1.1 La controversa nozione di “Costituzione economica” alla luce del dibattito 

europeo: una necessaria premessa terminologica 

      1.2 L’evoluzione della Costituzione economica ottocentesca verso il modello 

dello Stato sociale 

      1.3 Lo Stato gestore diretto, imprenditore e finanziatore nel modello interventista 

      1.4 I tratti essenziali dello “Stato regolatore” 

   2. Le specificità costituzionali ed economiche degli ordinamenti del Maghreb 

      2.1 Cenni sull’inquadramento costituzionale dei paesi del Maghreb: il passato 

delle sham Constitutions e il costituzionalismo islamico 

      2.2 Riflessioni sul contesto economico maghrebino: la decolonizzazione, il 

socialismo arabo e la conquista dell’indipendenza economica 

 

Capitolo II. La Costituzione economica dell’Algeria: quale influenza del modello di 

regolazione? 

 

   1. Premessa. Il caso anomalo dell’oil rentier State 

   2. Il raggiungimento dell'indipendenza e il nazionalismo-sociale 

      2.1 La Costituzione del 1963 come strumento per l'affermazione dell’identità 

nazionale 

      2.2 La politica della riappropriazione delle risorse nazionali 

   3. Il periodo socialista 

      3.1 La tardiva costituzionalizzazione del modello socialista nel 1976 

      3.2 La radicalizzazione della scelta socialista: la gestione delle imprese 

   4. Verso l’economia di mercato 

      4.1 La svolta costituzionale: il testo del 1989 e la revisione del 1996 

      4.2 Le riforme economiche legislative degli anni ’90 e 2000 

         4.2.1 La (timida) apertura dell’Algeria al settore privato: il processo di 

privatizzazioni, le liberalizzazioni e la normativa sugli investimenti 

         4.2.2. I primi tentativi di regolazione del mercato algerino 

   5. La scelta dell'economia di mercato alla prova delle recenti tendenze 



      5.1 La tanto attesa revisione costituzionale del 2016  

      5.2 La difficile attuazione dei nuovi principi costituzionali in materia di 

concorrenza e di libertà di investimento 

   6. Osservazioni conclusive 

 

Capitolo III. La Costituzione economica del Marocco: tra commitment liberista e 

potere economico della Corona 

 

   1. Premessa. Le contraddizioni nella gestione pubblica dell’economia: Makhzen, 

grandi  monopoli pubblici e richiamo ai principi dell’economia di mercato 

   2. Il nuovo assetto istituzionale e la riorganizzazione economica dopo il protettorato 

      2.1 Il patto tra il Popolo e il Re: le Costituzioni del 1962 e del 1970 

      2.2 I primi tentativi di pianificazione dell’economia: il ricorso al settore pubblico 

e l’apertura ai privati 

   3. Il decennio delle nazionalizzazioni 

      3.1 La timida apertura democratica della Costituzione del 1972 e la 

costituzionalizzazione delle nazionalizzazioni 

      3.2 La Marocanisation imperativa delle imprese nazionali 

   4. La costruzione dello Stato moderno e la spinta liberalizzatrice 

      4.1 Il rinnovamento istituzionale e il riconoscimento della libertà di impresa nelle 

revisioni costituzionali del 1992 e del 1996 

      4.2 Il ripensamento del ruolo dello Stato nell’economia 

         4.2.1 Il désengagement dello Stato: privatizzazioni e liberalizzazioni 

         4.2.2 Il nuovo quadro regolatorio: normativa sulla concorrenza e autorità 

amministrative indipendenti 

   5. Il Marocco dopo la primavera araba 

      5.1 Le rivendicazioni del Mouvement du 20 Février nella Costituzione octroyée 

del  2011 

      5.2 L'economia marocchina tra recenti riforme e poteri del Makhzen 

   6. Osservazioni conclusive 

 

Capitolo IV. Interventismo statale e regolazione nella Costituzione economica della 

Tunisia 

 

   1. Premessa. La transizione democratica alla prova delle sfide economiche 

   2. La scelta del costituzionalismo e l’esperimento socialista 

      2.1 La Costituzione tunisina del 1959 

      2.2 Il socialismo neodestouriano degli anni ‘60 

   3. Il revirement di politica economica e l’apertura al capitale privato 

      3.1 La revisione costituzionale del 1976. Quale impatto sulla Costituzione  

economica? 

      3.2 L’Infitah tunisina 

   4. L’introduzione, per via legislativa, di elementi propri del modello dello Stato 

regolatore 



      4.1 Il consolidamento del potere di Ben Ali nelle revisioni costituzionali 

successive al «colpo di stato medico» 

      4.2 Le principali fasi della transizione verso il modello di regolazione: la 

limitazione dei monopoli pubblici e la definizione di nuove regole concorrenziali 

         4.2.1 Il désengagement dello Stato: i processi di assainissement/restructuration 

e le liberalizzazioni dei servizi di pubblica utilità 

         4.2.2 Il nuovo quadro regolatorio: normativa sulla concorrenza e autorità 

amministrative indipendenti 

   5. Il quadro costituzionale e legislativo in materia economica a seguito della 

primavera araba tunisina 

      5.1 Il testo fondamentale del 2014 e la mancata costituzionalizzazione del 

modello economico di riferimento 

      5.2 Il consolidamento del modello di regolazione nelle recenti riforme legislative 

   6. Osservazioni conclusive 

 

Conclusioni. Le Costituzioni economiche del Maghreb: una possibile convergenza 

verso il modello di regolazione? 
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